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Un mese e mezzo dopo il rogo la notizia 
che andarono distrutti 4 e non 3 capannoni 
Nel quarto si trovavano trasformatori elettrici 
da cui è colato apirolio impregnando il suolo 

Il terreno invaso dalla sostanza cancerogena 
rimosso e sigillato in recipienti metallici 
La direzione degli stabilimenti minimizza 
Autorità e istituzioni tenute all'oscuro? 

Cinecittà, l'incendio sprigionò diossina? 
Segreto sulla destinazione dei bidoni di terra contaminata 
Decine di bidoni pieni di terra contaminata ora so
no «parcheggiati» negli stabilimenti di Cinecittà. 
Contengono apirolio, sostanza altamente tossica, 
che due mesi fa, in seguito a un incendio, si «disper
se» nell'ambiente. La direzione di Cinecittà: «Tutto 
vero, ma non c'è pencolo». Nessuna struttura pub
blica, però, era stata avvertita. Tra 1 mille misteri, la 
destinazione dei bidoni. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. Tra i viali di Cine-
citta, raffiche di vento scuoto
no lamiere e pezzi di legno, 
ciò che resta di tre capannoni 
bruciati una notte di due mesi 
fa. e. in un angolo di questa 
zona nera di caligine, settan
ta, ottanta bidoni di terra con
taminata aspettano di essere 
portati via Sono in metallo, si
gillati, contengono apirolio, 
sostanza cancerogena, che, 
ad alte temperature, può spri
gionare diossine. 

Mistenosissima vicenda Fi
no a due giorni fa, nessuno ne 
sapeva niente. E ora che la 
notizia è saltata fuori, negli 
stabilimenti cinematografici 
fioriscono i sospetti. Mille stra
nezze, particolari insplegati, 
piccole contraddizioni si in
crociano Soprattutto, due do
mande restano senza rispo
sta. Primo, davvero si è trattato 
solo di «un piccolo incidente», 
come npete la direzione di Ci
necittà7 E poi dove finiranno 
quei bidoni'' -

Si sa, per certo, che il 14 
febbraio scorso un violentissi
mo incendio divampò all'in

terno degli stabilimenti Anda
rono distrutti quattro capan
noni Tre erano pieni di mate-
nale scenico, carta, legname 
Nel quarto - si è scoperto 
adesso - erano invece imma
gazzinati sette trasfomaton 
elettnci in «disuso» Si trattava 
di vecchi impianti Quando 
funzionavano, per raffreddarli 
si usava l'apirolio (policlonbi-
fenilico) Erano in quel ma
gazzino da qualche tempo 
(«pochi giorni», dice la dire
zione), quando scoppiò l'in
cendio e avvenne l'incidente 
La versione ufficiale è questa 
l'apirolio di un trasformatore, 
a causa dell'aumento di tem
peratura, «sgocciolò», finendo 
nel terreno «Sgocciolò», cioè 
non bnjcio, non spngionò 
diossine, ne altro Anche se 
quel magazzino fu distrutto 
dalle fiamme E gli altri sei tra
sformatone «Si salvarono», 
spiegano a Cinecittà. Comun
que, anche quelli sono stati 
trattati, portati via, «smaltiti» 
da una impresa privata geno
vese, la Rochem Che, poi, ha 
provveduto a nempire i bido

ni in tutto un centinaio conia 
terra contaminala Settanta 
sono ancora 11 dove sorgeva il 
quarto capannone Gli altri 
sono stati portati via Dove so
no finiti' Non si sa Ed è il pri
mo mistero 

Il secondo invece, riguarda 
i vigili del fuoco Nei verbali 
dell'incendio, i sette trasfor-
maton non sono menzionati 
Possibile' SI. dicono alcuni 
tecnici Anche se pare poco 
verosimile, può darsi che i vi
gili, semplicemente, nella 
confusione, non abbiano fatto 
caso agli impianti Strano, pe
rò, che si sia parlato sempre 
di tre soli capannoni bruciati 
(il quarto, quello dei trasfor 
maton, ufficialmente è saltato 
fuori len) Strano, anche, che 
la polizia scientifica, arrivata a 
Cinecittà il 15 febbraio per 
eseguire i rilievi, non si sia ac
corta di niente La società ci

nematografica, tra l'altro, am
mette «Ci accorgemmo subi
to, appena spento l'incendio, 
che c'era stala una fuoriuscita 
di apirolio» 

Ed ecco, su questo un'altra 
contraddizione perché la Ro
chem è intervenuta solo la set
timana scorsa' Perché si è 
aspettato un mese' La direzio
ne risponde «Abbiamo dovu
to fare una gara, per scegliere 
l'azienda In realtà siamo stati 
velocissimi, abbiamo affronta
to il problema con estrema se-
netà» Con serietà, e senza di
re niente a nessuno 1 vigili del 
fuoco continuano a negare di 
essere stati informati, il diret
tore della Usi di zona (presi
dio di prevenzione) e i diri
genti della Protezione civile 
cadono dalle nuvole, negli uf
fici del Noe (Nucleo ecologi
co dei carabinieri), hanno sa
puto della vicenda dai giorna

li Le «istituzioni», dunque, 
erano ali oscuro di tutto «Cer
io, è grave» dicono ora fun
zionari del ministero dell Am
biente «ma anche noi ignora
vamo» E il responsabile di un 
altro ufficio pubblico avverte 
«Può darsi che sia stato davve
ro un incidente da poco ma 
se avete camminato sulle ce
neri del capannone, meglio 
lavare le scarpe Non si sa 
mai » « 

E, poi, c'è il giallo della «de
stinazione» dove sono stati 
portati i trasformatori scom
parsi' E i trenta bidoni di terra 
contaminata' . «All'estero», 
spiega la Rochem, «ma non 
possiamo dire in quale pae
se» La casa-madre di questa 
impresa, comunque, è ingle
se E, a Cinecittà, len si parla
va dell'Inghilterra Ma anche 
della Francia e della Gerrna-

Intervista a Giorgio Nebbia, docente di merceologia e ambientalista 

«Troppi misteri lasciano pensare 
che può essere accaduto di tutto» I fusti nei quali è stata stoccata la terra contaminata di Cinecittà, In basso Giorgio Nebbia 

«Quanto» è serio l'incidente di Cinecittà? «Seno? Al
lucinante», dice il professor Giorgio Nebbia, docen
te di merceologia a Ban, ambientalista. «Tutti quei 
misten fanno pensare che può essere accaduto di 
tutto», spiega. E poi: «L'apirolio è altamente tossico. 
Se nell'incendio è bruciato, può avere sprigionato 
diossina. Se invece ciò non è avvenuto, è ancora lì, 
sotto terra, magari nell'acqua...». 

wm ROMA. Non vuole «allar
mare», ma gli viene in mente 
Seveso, e dice «Insomma, 
questa vicenda è preoccupan
te, il rischio c'è» Giorgio Neb
bia, docente di merceologia 
all'Università di Bari, ambien
talista, commenta l'incidente 
di Cinecittà E. soprattutto, in
siste su un punto la «segretez
za» è un errore, la gente ha il 
diritto di sapere 

Protenore, la dlrezioiie 
di Cinecittà dice che non è 
una cosa seria. Però rapi
rono c'era. Anzi, è ancora 

11, nei bidoni. È un Inciden
te preoccupante? Non lo è? 

Chianamo subito un punto 
Ogni volta che c'è un danno 
per l'ambiente, siamo di fron
te a un incidente grave In 
questo caso, il danno è indi
scutibile. L'incidente, gravissi
mo 

L'azienda, però, dice che 
rapinilo non è bruciato. 
C'è stata aolo una «perdita» 
nel terreno. 

Bene, se è finito nel terreno, 
sicuramente l'apirolio è fi.tra-

to, ed è ancora 11, sottoterra, 
perché questa sostanza, tossi
cissima, non è biodegradabi
le Tra 1 altro, in quel momen
to, erano al lavoro i vigili del 
fuoco con le pompe L'acqua 
usata per spegnere l'incendio, 
dove è finita' Sono stati fatti 
dei controlli? Sembra di no 
Allucinante E se poi l'aplrolio 
è bruciato » 

Già, se è bruciato? ' 
Allora, la cosa si fa ancora più 
sena Perché, insieme con al-
tn prodotti della combustio
ne, l'apirolio può spngionare 
diossine Che, allora sono ri
cadute nel temtono circostan
te 

Professore, ma In questo 
caso ri sarebbe stato un al
larme. .. 

E perché' Guardi che il disa
stro di Seveso, nel 1976, all'i
nizio sembrava una scioc
chezza Non dico che adesso 
siamo nella stessa situazione 
Non ci sono elementi, per po
terlo dire Però, eventuali ef

fetti potrebbero companre più 
avanti E, comunque, questa 
vicenda è sospetta per tanti, 
tantiss'mi motivi. ' > 

Ne dica qualcuno. 
Per cominciare, dove sono fi
niti i sette trasformatori che 
contenevano apirolio' Miste
ro. Perché si è sempre parlato 
di tre capannoni, e adesso vie
ne fuon che sono quattro' Al
tro mistero Ancora, accade 
l'incidente, e, invece di avver
tire la Usi, i vigili del fuoco, 
ecc, Cinecittà chiama una dit
ta pnvata Che, guarda caso, 
porta il matenale contamina
to all'estero 

Però, forse, gli Impianti 
adatti per smaltire l'aplro-
Uo in Italia non ci sono. In 
tal caso, a Cinecittà hanno 
agito bene. 

Forse si, forse no Siamo di 
fronte, in ogni caso, a un com
mercio intemazionale di rifiuti 
tossici Ammettiamo che que
ste sostanze finiscano in In
ghilterra La domanda è i cit

tadini inglesi sono al corrente 
di questo' Seveso, ancora in
segna che è tutto possibile . 
Anni dopo il disastro ì nostn 
rifiuti saltarono fuon in Fran
cia E nessuno sapeva Fu uno 
scandalo In tutta questa sto
na, comunque, ciò che mi in
sospettisce di più è l'assenza 
del «pubblico», le autontà non 
sono stale coinvolte i «. ,„ 

Ieri, la direzione di Cinecit
tà ha fatto sapere che negli 
stabilimenti c'è una situa
zione di «massima tranquil
lità». Ha detto che si è esa
gerato... , 

Ma quale esagerazione Anzi, 
qualsiasi tentativo di minimiz
zare è inaccettabile. La gente : 

ha il dintto di sapere Siamo 
circondati di sostanze tossi
che Perciò, i cittadini devono 
essere tutelati da eventuali in
cidenti Se poi l'incidente av
viene, i cittadini devono esse
re informali, su questo non si 
può nemmeno discutere 

« 'OCA 

Un tremendo boato ha distrutto l'impianto nello stabilimento di Villadossola. La causa, una sacca di gas ; 
Tre dei lavoratori in condizioni disperate. Preoccupazioni per l'occupazione. Lunga serie di «omicidi bianchi» 

Esplode una caldaia alPEnichem, 8 feriti gravi 
Otto lavoratori sono stati investiti dall'esplosione di 
una caldaia nella centrale termica dell'Enichem di 
Villadossola, nell'Alto Novarese Tre degli sventurati 
sono in fin di vita per ustioni da vapore rovente. La, 
sciagura, provocata forse da una sacca di gas meta
no, ha bloccato la produzione dello stabilimento ed 
ora 200 lavoratori rischiano il posto. Nella zona c'è 
un triste primato di «omicidi bianchi». 

DALLA NOSTRA BEOAZIQNE <_ 
MICHELE COSTA 

••TORINO Un boato tre
mendo ha scosso len mattina 
verso le 9,30 tutta la vai d Ov 
sola Una grande nube bianca 
di vapore si è levata dalla cen
trale termica dell'Enichem di 
Villadossola Gli operai e le 
decine di persone che sono 
accorse si son trovate di fronte 
ad una scena da bolgia dante
sca Tutti i vetri della centrale 
erano in frantumi e profonde 
crepe solcavano i mun Den
tro I edificio la grande caldaia 

era sventrata dall'esplosione 
avvenuta al suo interno Attor
no c'erano 1 corpi di otto ope
rai, ancora vivi, ma sfigurati 
dall'ondata di vapore rovente 
che li aveva investiti 

All'ospedale di Domodos
sola, dove gli otto sventurati 
hanno ncevuto le pome cure, 
tre lavoraton sono apparsi in 
condizioni disperate e si è 
provveduto a trasportarli con 
elicotten nei centri grandi 
ustionati delle maggion città 

Al Cto di Tonno si trova il ca
po centrale Mauro Zanoli, di 
35 anni, di Domodossola Ha 
il 95 percento della superficie 
corporea ustionata ed i medi
ci disperano di salvarlo Al Ni-
guarda di Milano sono ricove
rati il caporeparto Giovanni 
Ghisletti, di 50 anni di Villa
dossola, e l'elettricista Marco 
Santolini, di 37 anni, di Piedi-
mulera Anche loro sono con 
prognosi nservata per ustioni 
estese fino all'80 per cento 
dell'epidermide 

Minon preoccupazioni si 
nutrono per i cinque ricoverati 
a Domodossola il fuochista 
Massimo Zonca, l'aiuto fuo
chista Vittorio Falcioni ed , di
pendenti di un'impresa di ma
nutenzioni Paolo Ramosi 
Paolo Sandnni ed Ivo Pieri 

La potenza dell'esplosione 
<! stata tale che sono andate in 
frantumi anche vetrate dello 
stabilimento Enichem, distan

te un centinaio di metn dalla 
centrale termica E da ieri 
mattina i quasi 200 operai del
la fabbnca sono senza lavoro 
La caldaia esplosa - un gran
de cilindro del diametro di 8 
metri lungo una dozzina di 
metn, percorso all'interno da 
fasci di tubi in cui l'acqua ve
niva riscaldata bruciando pas 
metano - forniva infatti il va
pore necessano per le produ
zioni chimiche dello stabili
mento emulsioni acetovinili-
che ed etileniche, da cui si ri
cavano vari prodotti, tra i quali 
il nolo collante «Vinavil» L'im 
pianto è stato completamente 
disattivato e messo in condi
zioni di sicurezza dai vigili del 
fuoco, i quali hanno pure con
trollato che lo scoppio avesse 
provocato la fuoriuscita sol
tanto di vapore acqueo, e non 
di sostanze nocive per l'am
biente 

Consiglio di fabbrica e sin 

dacati hanno chiesto che la 
produzione riprenda al più 
presto installando, come è 
possibile fare, caldaie prowi-
sone per alimentare i reparti 
Sarebbe infatti inaccettabile 
che la sciagura fornisse l'oc
casione per chiudere un'indu-
stna in una zona già dura
mente colpita nei livelli occu
pazionali La stessa Enichem 
di Villadossola ha già perso 
oltre tre quarti degli 800 posti 
di lavoro che contava una 
quindicina di anni or sono, 
quando si chiamava ancora 
Montedison Qualche tempo 
fa un piano Enichem aveva 
previsto l'abbandono dello 
stabilimento, poi la minaccia 
era nentrata anche se il bre
vetto di una delle produzioni 
più pregiate, le emulsioni eti
leniche, era slato venduto al 
gruppo straniero Vacher, per 
conto del quale continuava la 
produzione 

Ma come è successa la di
sgrazia' Non sanno spiegarse
lo gli stessi lavoratori addetti 
all'impianto che considera
vano quella caldaia sicura, 
anche se ormai vecchiotta, 
perché costruita una ventina 
di anni fa Ogni tre anni gli en
ti preposti al controllo degli 
impianti di combustione la 
sottoponevano ai ntuali col
laudi (l'ultimo «ara slato fatto 
18 mesi fa) ed ogni anno la 
casa costruttnce della caldaia, 
la Breda, eseguiva un ultenore 
controllo, anche con radio
grafie dei fasci di tubi interni 

len mattina la caldaia era 
stata spenta per meno di mez
z'ora per consentire ai tecnici 
di eseguire una riparazione, 
non sulla caldaia ma su una 
flangia di una tubazione che 
portava '1 vapore ai reparti di 
produzione Era stala naccesa 
da una decina di minuti quan
do è avvenuta la tembile de

flagrazione L ipotesi più pro
babile è che durante quella 
mezz'oretta di inattività si sia 
formata dentro la caldaia una 

[ sacca di gas metano, che poi 
èesploso 

Indipendentemente dai n-
sultaU che scaturiranno dal-

• 1 inchiesta ora avviata, c'è co
munque un problema di sicu
rezza e prevenzione antiinfor-
tunistica particolarmente acu
to, non solo all'Emchem, ma 
un pò in tutta la zona A Villa
dossola e è un'altra industna, 
l'acciaieria Sisma con 300 ad
detti, dove qualche giorno fa 
un operaio è stato investito da 
un lingotto rovente su un tre
no di laminazione, ha nporta-
to l'amputazione di una gam
ba ed è morto dopo tre giorni 
di agonia E nei cantieri edili 
della vai d'Ossola si son già 
contati tre «omicidi bianchi» 
nel volgere di pochi mesi 

Preoccupano 
le condizioni 
di salute 
di Cai-lotto 

% 

TONIAMO FIN* 

GIUDCWHA 

MASSIMO 
A CASA 
SUBITO 

Il iW/r l t IM 

Ragusa:cane 
morde alla testa 
una bambina 
di quattro anni 

Guidando, uccide 
un uomo: -
per la Cassazione 
non è omicidio 
colposo -

Le condizioni di Massimo Carlotto (nella foto), nnchiuso da 
sabato nel carcere «Due palazzi» di Padova dopo laconfe-na 
a 18 anni di reclusione per I omicidio di Margherita Magello . 
continuano a preoccupare i familiari Scoccato per il ntorno 
in carcere Carlotto. secondo quanto hanno nfento due assi
stenti volontan che lunedi lo hanno visitato è prostrato sia j. 
fisicamente che psicologicamente e vomita qualsiasi cosa , 
mangia Soltanto nella serata di lunedi, il padovano ha nce
vuto i due tipi di farmaci che aveva richiesto fin dal momon-
to dell arresto Uno per l'ipertensione, l'altro per i disturbi ~ 
del metabolismo, che deve prendere regolarmente «La con
segna di questi farmaci - ha detto ieri il cognato di Massino 
Carlotto Paolo Cagni - è stata resa possibile da un interven
to diretto sul direttore del carcere da parte del dottor Dome
nico Fedele, il medicoche da anni segue le condizioni di sa
lute di Massimo Fino a quel momento le sue nehieste non „ 
erano state ascoltate Sembra che nei suoi confronti vi sia un 
accanimento persecutorio » Massimo Carlotto ha ncevuto la 
visita di uno dei suoi legali 1 avvocato Giorgio Tosi in vista 
dell'udienza in programma per il 10 aprile davanU al Tnbu- „ 
naie di sorveglianza 1 giudici dovranno prendere in esame ' 
la nehiesta di proroga del differimento della pena, a cajsa * 
dei problemi di salute di cui soffre il condannato v -

Una bambina di quattro an
ni, Claudine Meydecke è 
stata gravemente fenta da 
un cane che l'ha aggredita , 
nel giardinetto della sua ubi- ' 
fazione alla penfena di Foz- \ 
zallo, un comune in provin-

— — _ ^ ^ ^ _ _ _ > _ _ - ^ _ eia di Ragusa L'animale 
che stando al racconto dei 

vicini, è sempre stato molto docile improvvisamente si è av 
ventato sulla bambina mordendole la testa 11 pnmo a soc
correrla è stato il padre, Walter Meyderke, un tipografo di
soccupalo di 51 anni che dal 1988 si è stabilito a Pozzallo as
sieme alla moglie Hanncclorc Cross di 37 anni L'uomo, in . 
compagnia dell altro figlio René di 6 anni, ha trasportato la '. 
bambina all'ospedale di Modica, lasciandola nelle mani dei 
sanitari «Adesso devo andar via perchè ho un altro bambino 
di otto mesi », avrebbe detto il padre di Claudine La picco
la era in gravissime condizioni, e ì medici hanno deciso di ' 
intervenire chirurgicamente anche senza avere l'autonzza-
zionc del padre che intanto era spanto La piccola è ora in ' 
prognosi nservata < » -

Guidava distrattamente e ha 
investito un uomo ucciden
dolo per la Cassazione non 
6 colpevole di omicidio col- * 
poso Nelle tre pagine di • 
sentenza emessa dalla quar
ta sezione penale la disat- ' 
tenzione (nconosciuta dal 
codice come motivo di :ol- ' 

pa) non è ntenuta motivo sufficiente per indicare un com- -
portamento colposo «Obiettare su tali premesse, che ron s 

I investimento poteva dirsi acquisita anche la prova del con
tegno colposo , costituisce un palese salto argomentativo * 
poiché la scarsa attenzione nella quale certamente incorse il £ 
ncorrente non può di per se ntemsi decisiva quando non ; 
isano note, in maniera compiuta, le modalità del sinistro» E , 
quasi certo - commentano alcoiii giudici - che se a scnverla j 
fosse fosse stato un giudice di tnbunale sarebbe stata fatta a ' 
polpette Ma propno perché viene dalla penna di un magi
strato della Suprema Corte è inappellabile Ecco i fatti è se
ra, un uomo, Tiziano Brusadelli, guida con disattenzione in 
veste un pedone, uccidendolo Poi è preso dalla pauia e 
scappa, il giorno dopo si fa nparare la macchina per cancel
lare le prove dell'incidente, ma un testimone ha visto tufo e » 
lo denuncia. Il tnbunale di Brescia, «.ondana il guidatore Ti- > 
ziano Brusadelh, ma la corte d'appello è di diverso avviso e 
nbalta la decisione, nonostante la presenza del testimone. " 
La cassazìone'ria%atb>agione a questi ultimi «certo oche la 
sentenza impugmata pone per sicuro che che l'investimento 
fu effettiva memo causato dal Brusadelli e che questi non si, 
accorse, so non a coscìatte,.di aver investito unijomo» , 

Una donna ha fatto condan
nare il propno amante, tro
vato sotto il letto, a tre mesi 
di reclusione per «violazione ' 
di domicilio» E' success? al • 
termine di un processo svol
tosi len a Savona, nel locale > 
tnbunale. L'uomo era s ato , 
trovato nascosto sotto il letto 

dai due figli della donna Questi hanno sporto denuncia di
mostrando che l'uomo era entrato da una finestra L'impu- * 
tato ha negato «Ero l'amante della loro madre ed è le ad 
avermi dato le chiavi», e ha mostrato ai giudici alcune foto 
osé della donna, che Ta presente in aula Tra i testirroni 
c'era anche la moglie dell'imputato che ha confermato tut- -
to Ma questo non è bastato ai giudici per scagionarlo • ', 

Due persone sono state uc
cise, a colpi d'arma da °uo-
co in un agguato a Milano II 
fatto è accaduto len pome-
nggio in via Ruggì, zona Ni-
guarda I killer, dopo aver , 
eseguito il loro lavoro, sono 

^ ^ — » . ^ « . » _ ^ » ^ — ^ _ fuggiti a bordo di una Lancia 
Dedra abbandonata poi a 

pochi isolati di distanza. A bordo dell'auto, gli agenu ha ino l 

trovato un mitra Le due persone uccise sono Francesco Ca- * 
laresu, 32 anni, originano di Alghero e residente a Turate ' 
(Como) roto in quesluraper rapina, spaccio di droga e de- ' 
tenzione d armi, e Zoran Orlovic, 44 anni, cittadino iugc*la- ' 
vo che set ondo la polizia, non dovrebbe avere precedenti > 
penali I due hanno capito di essere finiti in un agguato E 
hanno cere ato di abbandonare la Fiat Tipo sulla quale viag
giavano Sono stati uccisi a circa venti metri di distanza. . 

OfUSEPPE VITTORI 

Amante sotto 
il letto 
denunciato 
per «violazione 
di domicilio» 

Duplice delitto 
a Milano:. 
regolamento 
di conti? 

Il Treno verde a Napoli 

Capitale dell'inquinamento 
Rumore e idrocarburi, 
perennemente alle stelle 
• i NAPOLI 11 valore ' degli 
idrocarburi nell'ana in alcune 
zone di Napoli supera di 12 " 
volle il tetto nassirno di tolle
rabilità fissato dalla legge E 
l'inquinamento acustico - ca
so unico finora in Italia - resta ?, 
pressoché invanato su valori -
molti alti sia di giorno sia di • 
notte Lo hanno nlcvato i labo-
raton mobili del Treno verde 
promosso da Ila Lega ambiente 
in collabora/ one con le Fs Ol
tre agli idrooirbun, anche mo
nossido di carbonio, biossido , 
di azoto e o -ono si pongono 
su livelli «al di sopra della so
glia di attenzione» Dati tanto 
più allarmanti sia perché l'arri- * 
vo del Treno «;rde è stato pre
ceduto da un'ondata di mal
tempo, con forte vento e piog
gia, che avrebbe dovuto lavare 
Tana, sia pere he «almeno sulla " 
carta - ncotda la Lega am
biente - sono in vigore le tar
ghe alterne» < «il monitoraggio 

ha interessato tre giorni scarsa
mente trafficati il (ne settima
na e il lunedi» In particolare 
domenica gli idrocarbun han
no sfondato di ben 12 volte il *• 
tetto massimo di 200 micro-
grammi permelrocubo (1 974 ' 
sabato, 2 410 domerica e 
2 031 lunedi) Il biossido di"-
azoto ha superato tre volte la 
soglia di attenzione «ibato se
ra, cinque volte nella giornata 
di domenica e solo due unedt 
Il livello d'attenzione per il mo
nossido di carbonio è stato su
perato tra sabato sera e dome
nica mattina La soglia del ru
more e' stata superata sia di * 
giorno sia di notte nelle tre pò- , 
stazioni di piazza Muiicipiu * 
(nspettivamcnte 73,2 contro 
65 db e 69,9 contro 55), in 
quella protetta circostante l'i
stituto per la cura dei tumon 
Pascale (71,4 contro 50 e 68,4 K 
contro 40) e in viale Gli ho Ce
sare a Fuongrotta 


